
DHL RICETTARIO^

]3 li TROCISCI
et sieffi.

TROCISCI DI VI-
pera fecondo Galeno.

E c i p e Vipere
num. xx.

Piglienti le vipe¬
re nella fine della
primauera,& qua

do la prtmauerafuisi più fred¬
da,che l'ordinario,poiìonfi pi¬
gliare nel principio della ftare$
in luoghi djfcotto dal mare, Se
da luoghi paludofi. Eleggon-
fi le femmine agili à muouer-
fì, Se di colorero{$igno,che no
fieno grauide,!e quali hanno il
capo ihacciato, largo,& il col¬
lo più lungo, & pi ù fotti le de'
matti, Se hanno da ogni ban¬
da più di due denti, il vptre più
lungo, Se più largo, il fedo vi¬
cino alla coda, & la coda mino
re,la quale non tégono raccol¬
tala di Uefa; Se vanno quieta¬
mente, Se nello andare muq-
uonopiù le parti (fi dietro vici-
neallacoda. Eleggonlì quelle
che fono d'afpetco più fiere, &
intrepide, & che hanno gli oc
chi roffèggianti, Se prefe di fre
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feo. A ppruo pa pur Galen o le
vipere prefe nella fine della pri
mauera,òprincipio della fia¬
te: che quando le fono ftare po
co fuori della terra. Però e dif¬
ficile nel tempo, che dice Gale
jio, truouarle fènz'vuoua. Nel
quaka/ò é foto d {puta if lono
pregne ò nò . Mae ben cefi
certa che (ono inutili quando
hanno l'vuoua grolle,Se linea¬
re dj (angue. Tagliali il capo^
Se la coda con quattro dita ap¬
pretto . Et quelle, che hanno
moto gagliardo , Se che per
buono {pazi o fi muouono,poi
che fono ragliate, Se che ve, fa *
no {àngue alJàijfono migliori.
Le qua li fcortica, Se leua via le
budella, e il graffo: di poi cuo¬
ci in vna pentola di terra ben
cotta in acqua di fonte $ mefso-
ui dentro cime di Aneto fre-
feo, Se nella fine vn poco di fa-
le ? fe le vipere fono prete nella
primauerajma {è nel princi pio
della fìate, non vi fi deqe met
tere il fale . Cuoci à fuqco di
carboni accefi, ò di fermenti di
viretanto,chelelpinefi fepa-?
rino dalla caroej leua da fuo¬
co, Si. netta la carne dalle fpine
Se pettala da per fe diligente¬
mente fenza pigliare della cori
tura: $eaggiugniui polucre di
pane biscottato, tantoché batti
à formare trocifbi, che e(fecon

do
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do Galeno)la terza,ò la quarta
parte.Fa trociìei Cottili,& pic¬
coli, Se mentre gli fai, habbi le
mani vnte con l'©pobalfamo,
Se feccali all'ombra in vna ila-
za in palco, doue non (ìa pol-
uere, volta à mezzo giorno;
nuotandogli /pedo per quin¬
dici giorni, Se più tanto, che
fienofècchibene, Se ripongli
i n vaio di vetro,ò d'orol, Se tu¬
ra bene . Durano vn'anno in

loro peifezzione , ancorché
meglio fia comporre la The-
jriacafra l'anno,che efsi fono
componi. Chi gli vuole con-
feruare più tempo, bifogna,
che/peftogli netti da certa poi
u^rre, che e' fanno, perche non
gii nettando intarlano, Se coli
facendo fi confèruano in buo¬

no effère più di vnoanno-
La proportione del bifeoito

rsTpettoalla carne della'vipera
netta dalle lifche, Se fcolata be-
ne da'i brodo, fìa dalie iii di
polueredibifcottofino in iiii.
al più per libra di carne/che fo-
ghono tornare circa ^bvi.fec-
chi.

TROC1SCI DI SCYL*
U diGaleno.

R O C y |,a co ^ ta ne ^ P r ' ncI P^°
di Luglio, la quale fia di

mediocre grandezza, piena di

(ì?go , Se bianca ; léua la prima
feorza di fuori, Se la parte du¬
ra, doue fono attaccate le radi¬
ci, Se rinuolgila in palla lieui-
ta, Se cucci in forno, tantoché
la pafta fia fecca bene, Se che fo
randola con vn diletto di le¬

gno, fifenta la ci polla tenera
per tutto, Se allhora caua,& pi
giia le parti di dentro più tene
re* Se pelìa diligentemente;^
ag giugni a ogni libra farina
d'Orobi detti volgarméte veg
gioii ben2 {tacciata, Se buona ,
Se frefea once otto, Se fa frod¬
ici di pdo di dramme due IV-
no diacciati, Se fecca in vna ita
za in palco volta à mezzo gior s
no, ma che non habbino Iole ,
ne poluere, riuoltandogli fpcf*
fo in fino,che fieno ben fecchi p
Se riponi come di fopra fi diff© ;
de' trocifci di vipera-

TROC1SC1 HEDY.
croi À Ànàromaco (econcio

Galeno,

i ;

'i

Bc. Aro

iran. 3 . i|.
M ^faro

Maiorana

Afpalatho
Calamo odorato
Schinantho
Phupontico ^an.3«nu
Xilobalfamo

Opobalfamo j
Cini
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Cinnamomo J Calamo aromatico
Colto J
fcynhi
Malabatro
leardo indica
Zafferano
Cafia
Amo ino
Malli ce Ghia
Vmo Falerno q.b #

Fa trocifc i,vngendo le ma- Zafferano
ni con i'opoba!/imo,& feccan Melcq.b.

|.X!1,
3 •'«

Cinnamomo

Bdellio vngulato
Nardo indica
Cafia
Cypperi mondi
Coccole di gine-

progroffè , &
mature

Afpalatho

22 p

3 .Viiii
; ini.

"an .3 .iii.

3 » s>
3 u

fi come di Copri.
Perii PhiiPontico fi tolga

jl Tcfcano.

CROCOM A GM A DI
J)amocrate feconda

Galeno.

g:,Zafferano eletto
fciyrrha grolla

rofle fecche !
Amidopefto fottìi- !

3 e,

mente
Gomma bianca pe

Ita fottilmente
Cpn maluagia garba q.b,

Fatrocifq.

jan,3

Li

Vino odorìfero vn poco
Fatrocifciin quefto mo^o

cioè- Pógbmfìnei vino la myr
rha, & ji òdeilio in vn morta¬
io, óc pefla a con (Utenza di me
le,& poigettaui fopra il mele
& la polpa de le pafTule , tic
poi l'altre colè, Óc fa pafteHi
piccoli,

Delle coccole di ginepro noi
vfiamo quelle dei Laconico.

TROCISCf ALAN'
dflhal di Mcftie •

&
p

Clpa di Colocynthida
bianca loffìce,& pure#

ta dal tèrne x.

Taglia iuttilméte,& fiega con
onc. i.

CIPH1 [DI DAMO-
crate fecondo Galeno*

%

R. Ibibbo damafeeno pur olio rofato
f. \ gato da noccioli, & dal Draganti

lebuccie > ... Gomma arabica fan.3 vi.
Terebinto > 3n ° nC I, ' < Bdellio

Myrrha ^ . t Infondi in acqua rofa per
Schmanthof quattro di,di poi cola per pez>

za,
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za, Óe fpremi forte, 6e con vna X R O C IS C1 £¥ AG ARI
pane dì detta incorpora la co- co di Galeno fecondo

* ìoeynrhida, Se fa paffe, Óe ra- Mejue.
fauga «dl'ombraj dipoi ripe-
fra, de aggi Ugni l'altra parte gj. A Gariro eletto guanto
citLa /premitura, Se fa troci- vuoi
Li. i quali {ì ppOono v/arem Vino douefia (tatoinfufo
tutte ie ricette, doue entra la Gengiouoq-b.
culocynthida . Lima l'agarico,& fa trocifci.

Se' bene sidri tedi hanno 3 Noi vfìsmo in cambio di
x. di celocyntbicb, ci pare che limare l'agarico, pallàdio per
» ii poca malia fi3 non folo fo- ìftaccio.
Uvt chia S 1 d'olio, ma anco le Et quelli fintedino per tro
3 .xvin.di gomme, Se da rende cifci d'agarico .
se tal mifbone troppo in effka
ciquefh trocifci, ne da poterli T R O 0 1S CI DI ARHO
\f.re in luogo dtlla coìócyn- don di NìccoUo.
fhi Ja : oue a x di efia Se. li

quantità prefentts de Ifolio, & &-T3 Olèfrefchc 3 .ini.
l'infufionedi 3 ,xviiùdigom- l~\ Spodio
me (ia dauanzo a correggerla, Sandali rofsi )'i'£-g-vii
& renderla peftabife, Se così fa Sandali bianchi 3.i.g.xii #
tendo appieno fìohedifca alla Zafferano 3." gr.vii.
preparatone inteti da Mefue. Canfora g.xi/.

Componi cpfi- Pefla le refe
TR CISC D'AGAR frefche in mortaio di pietra se

co dizsHcjut ? za mtercnìfsione, & sggiugni
l'altre cofe ridotte in poluere

a Garico onc.iii. fotnle,& incorpora con acqua
/\ Sai gemm? onc.ì, rofa quando bafla,in v!tf mo ag

Oximeìe qT>. g ,u g nl k can f° r2 tdi poi fecca
Lima l'agarico (Noi lo pafsia- all'ombra,# lerba.
ino per jftaccio ) 6e fa trocifci. Queiìi trocifci fi deuono fe-

Br quelli s'intendino per a- re il mefe di Maggio-
ganco tronfiato*

TRCV
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TROClSCl D1ARHO- TROC1SCI Di CAN-

don di Mefue. foradi^Mefue »

^ Rofe roflc :
Lcgnoaloé

V111L

Nardo indica
Logorizia
Spodio
Maftice
Zafferano

• • • f3«iuirS:*
3 ''?i'

^ 'lì'
^.ii gr.vi.

J$>. Foglie di rofe
Spodio
Sandali citrini
Zafferano
Logori zia
Sepie dicitrjuoli

di Poponi ■
di Cocomeri
& "Zucca

Draganti

3.li.
J 11

3 1
3.11.

Vino bianco q. b.
Fa trochei d'vna dramma

l'vno.
Quefti trocifei fi mettono in Gomma arabica

jtqfte le compofizioni di Me- Nardo indica
, doue dica trocifci diarho - Legno aloè

don 9 come quelli di Niccplao Cardamomo mag.

»an. 3.1.

in quelle di Niccoiap.

TROClSCl DI
di Mefue.

•an 3 ii.

^.Ro/érp/Té
Legno aloe
iViafticc
A (lènzio romano
Cinnamomo
Nardoindica ^an.3.1»
Calìa
Squinanto

Fa trocifci con vino antico,

Amido di grano
Canfora

ROSE Zucchero fine •> _ .
Manna I -J-M.

pa trocifci con mucellaggi-
pnc.£ ne di pfyllio capata con acqua

3.11. rofa f

TROClSCl DI GAL-
lU mufeata di ^klefue.

Legno alo^
Ambra
Mufcp

3.v f
3 "it
3.1.

Se decotto di cinque radici di Muce]laggine di draganti fac-
drjmrru due i'vno. tZ con acqua rofà q.b.

Fa trocifci fimiliallcfoglie
di mortella, & riponi in va(o
di vetro, &figillinfi. Alcuni
difioiuono Timbra in vafodi

V z vetro
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vetro con olio di beéyS: la me- mo prima ben netto, e rifea!-
feoìano con l'altre cofe. dato dal fole , 8c con yna pialla

Noi gli facciamo fènz'olio ; di legno piana bagnata 16 der-
Sc nel didoluere l'ambra Ical- ta acqua rimena vna dramma
diamo il mortaio, óc peftelio di quella meftura Copra al mar
moderatamente, mo lungo tempo , tantoché

TROC1SCI D'ALIPTA jetta melt«a acq U ,n, formin* s jk f / di giunco, oc coli *a del rCitan -
Mufcata è Niccohto- mc ftura, &npooi

g? T Adano purilsimo fpruzzandoui fopra detta ac-
1 y onc.iii. qua.

Styia; e calam ottima onc»i. £
Scyrace roda onc i. TROClSCI RAM ICH
Legno aloè ottimo j ii. 4tMefue.
Ambra 3 i.
Canlora Ji ~ O Vgo d Acetofa onc x vi.
Mufco ^ ^Rok onc.u
Acqua rofa q. b. Coccole di mortine onc.ù.

Fa trocilci in quello modo. Bolli vn poco,& colaci allaco
Ne' giorni canicolari poni latura sggmgni;
i'vna iiyrace > & l'altra, Se il la^ Galla fiefca, <&: hunjida trita fi
dano in vn carino a! fole, co- nifsimamente onc. ni.
perto con panno fòttih/simo, Cuoci alquato,cola, Se aegiu«
acciochela poluere nonvica- gni di poi le fottofcritte co/è
{chi (opra , (Se come faranno ben pelle#
mollificati dal fole, pongli in Role " onc.i,
mortaio di bronzofcaldato dal Sandali citrini j x m
foie^ con peilelàodi ferro fcal Gomma arabica oncj.£,
dato ùmilmente, peftaeli for- Carne di somaco?• r c < C- i o j fan.onc.i.
teinueme,nnoacheguacqui- 6podio 5
(lino colore neroi 'dipoiaggiu- Agreflofecco j.vii.
gniij legno aloe polarizzato Sugodi coccole di morrmebé
& di nuouo pella in Geme det- pelle ^onc iui»
te colè, 6c la canfora fimilmen Legno aloè
te. Poi flempera il mufep in Gherofani ^ ....
onte tre d'acqua rofà, óccó par Mace »an.$-
te di queftaacqua bagna il mar fv oci mofeade

Me-
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Mefcola ogni cofa fècca in va* T R OC 15 CI Di V i Q_
fo di cerra, & pelèa teiImen- /<?folutmì(otto nome di T~o -
te, Se fatrodfei con dramme
vnSj& mezzo di canfora, Óc
acqua rofa quanto {)afìa, 6c ra-
(ciugaallombra.
* Puofsi torre in cambio di

fugo d'Aceto fa, vino di coto¬
gne acerbe,Óc è chi gli aroma¬
tizza con grani diciocco di

Ci[ci htmtdi di Mefite.

3 .xvin.
J.vhiù

Violepafle
Turbitni

Seme di logorizia w* 3 .imi ~
Manna j.iui.

Fa crociò 1
Qualche volt3 ? fecondo il hi

fogno, saggiugnedràme duetìaufco

L'agretto fi Zecchi. a'i Sole, di Scamonea.
comegj altri fughi,

TROC1SC1 DI LE-

TRO Ct SCI DI R H A- gno aloe della prima deferi -
barbaro fecondo zMefue. fyne di Me/ne.

5^ Rhaharbaro fine 3 »x.
Suso d'Eupatorio >
*4 j 1 ~ >an.i.mi.
Mandorle amare ) > j
Refe ^.iii,
Nardo indica
Anici
Robbia da tintori
Seme d'Appio,

cioè prezzemo-
lo

A^enzio
Aiaro

Fatrodfci d'vna dramma,
& m Z70 k'vrno con acq ua d'eij
patono* è vino bianco quanto

an il. an.$ i.£ e

% f Eghoaloé ? an ..
LRoferoire 5 an, 3 *'-

Maftice *•
Cinnamomo
Gherotani
Nardo ìndica
Mace
Noci rnofjade
Cubebe
Cardamoni, min.
Cardamo.mag.
Paftinachc
Gallia
Scorze di ccdern.
Mufco > • ,
Ambra- n **

IViclcpsOt^ato quanto baila.
Fatrociici

V 3 TRO.
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TR0C1SC1 Di CRQ*. Mandorleamarc £an $.i»

(odi Niccolao, Nardo indica |
Maftice |

gj.Zafferano j.iii. Folio J
Ro{è "j . Sugod'endiujaquantobafta.
Ammi an.3.1'^. Fatrocifc!.
Myrrha J Per Appio s'intende il prezze-
Legnoaloe 3.ii. molo come nelle faccedéti ri -
Aequa rofa quanto balla. c ette.

Fa trocifci,& entrano nel¬
la Sotera, & nella Rubea. TROC1SC1 D'ANICI

di Mefue della prima de-
TROC1SC1 D-EVPA. {ertone,

torio dì Mefite.
A Nici . *an tu-

£.\yfAnna ") jr^Eupatorio ì *
IVl^ugod' ^an.onc.i Seme d'Aneto
Eupatorio J Nardo indica

Rofèrofìe ©nc,^. Maftice
Nardoindica Ì3* 1'1 '* Foglie d'A^ézio ,
é>podio 5.111.^. /.faro an *S'Ì'
Rnabat baro fine') Folio
Aiàro ^an^.ii. Appio
Anici J Mandorle amare J

Fa trocifci con fugo d 'Eupi Co fogo d'afsenzio,& d'ap-
torio fi eleo. pio, fa trocifci •
TROC1SCI D'ASSE TROClSCl EPATICI

%iodio714efi€.

R/ R°rJl\ a!ì
Ofe rotici

fsenzio fan.3.11»
/mei J
Rhabarbaro
Sugod'Eupator.
Afaro
(Semed'Appo

D'<is4/clcptadc fecondo
Galeno.

&. A Nici
yy Seme d 'Appio

Afàro ^at). |
Mandorleamarc J ìiii.

monde
Assenzio J

Acqua
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TROCISCI DI MYR-

rhd di rBKffis.
Acqua piouana quinto baila.

Fa Trocifci,

TROCISCI DI MAN- R Ti K Yrrha
darle Amare di Paulo •

&
AN ict 1Seme d' J
Appio

Afaro
Cime d'aflènzio
Mandorle amare
Acqua quanto bafta,

Fa rrocifei d'vna dramma
iVno,

Ìan-3.

Lupini
Foghe di Ruta
Mentaltro
Puleggio
Cymino ? an 2 •

Robbia \ l ' U

3 ni.
3- v -

TROCISCI DI CAP-
feri di ^Mejue.

5,;, ^ Corzc di radi")
^ ci di capperi ^an.3 .vi»

Seme d'Agno J
Seme di Nigella "
Calamento
Sugo d'eupatorio
Acoro
Mandarle amare 'an.j.ii.
Foglie di ruta
Arilloloch.rotó.
«eme di nafìurzio
Ammoniaco

cSS l-fì.
DiiTolui l'ammoniaco in a-

ceto. Pefla l'altre cofe,& fa tro
cifd. Alcuni raddoppiano
l'ammoniaco, & cmegi.o.

Affa fetida

Serapino
Opoponaco

Fa trocifci
Noi gli riformiamo con fu

go d'artemifia, ò di robbia.

«
J

TROCISCI DI LAC-
cadiMefae.

Ifc. Omma di lac^
VJT ca netta da fu-

fcegli
Sugodilogorizia

d'Eupatorio
Alsenzio
Berberi
Rhabarbaro
AriftolochJunga
Cofto
Afaro
Mandorle amare
Robbia
Seme d appio
Seme d'anici
Schinantho

Fa trocifci.
Nei
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Noigii riformiamo con fu TR OC l SCI DIASPFR.
maton d'Andrew aro fecon¬do d'Eupatorio.

TRQCÉSC! DI BER-
beri dt Mefa dellafecon r

da, deferitone .

^an.3.1.

da Galeno •

R> Eme d'appio,
S Amm, FF } an - onc ''

Anici 5 .
Finocchio) an ' Gnc'
Cannella nera, > ars» 2 .ji.
Oppio > 3
Acqua piouana qb.

fa jCrocifc;.

TROC i SC ( DI CO,
ralli ài NìccqUq ,

JJr. Berberi
Spodio
JLegnoaloè
Scine d'acetofa
Maftice
Gallia mudata
Spigo nardo
Gomma arabica 3.111*.
Roferoflè 3-v.
Acqua rofa quanto bafla.
- fa trccifci •

Myriha fan.on.i

TROCISCI DI SPO- Amomo j
dio di Mefite confeme 4i Seme di papaueri J

Acctcfa. '■ Schinantho) .. \
Zafferano i

J^RofèrofTè.- onc.i-2% Calamo aromat.
Spodio 3 .X. Xilobalfamo
Seme d'aceto fa 3 .vi, Cafia lignea

ty. Orali' re 6 i "1
VyCi nn- mo rn o \

Seme di porce \.
Curiandolnnfufi

nell'aceto^ ab- -an^.ii'^
bronzati

Polpa di sómaco -
Amidoarroftito
Bai a uff i »an-3 ii.
Berberi

1

Gomqia arabica adulta $4 i-
Agrefto quanto bafta-

Fa trecici *

$>!,
Folio
Maftice >an
Phu
Polio montano
A faro
Pie colombino

Poluerizza il tutto , &con
vino q.b.

Fa trocifci di pefo dVna drj*
ma, & fccca all'ombra.

PIA-
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01 AGORA LLO DI naabbruciata J

UlceratoJocondo Galeno, Corno di ceruio
r-^Oralli

arfo

Ci^ ralU r J an.onc.i. Incenfomaftio
marna " Noccioli di mela

■an .j.iuif

>an ^11»

Amido
l 'erra ìemnia
Seme di hyofcia.

bianco
Oppio .
Hypoci Aide
Sago di piantaggine q b,

t a tjocifci.

>an .ju.

TROCI SCI DI TER.
ra fil, 1 di Aiefne ,

ft.p Angue di dra"|
S go

Gomma arabica
aduih

Trocilciramich
Rofe
S podio
Se me di rofe
Amido arfo
Acacia
Lapis hematite.
Hypociibde
Balaufti
Bolo armeno
Terra figi data
Coralli
Carabe
Perle
Draganti
Seme di papa.neri j
Seme dipoi cella»

i

i •fan. j.H p

«

ì

grane (àluatiche
Zafferano J
Acqua di piantagg ne quato
baila.

Fa trocifci 5& volendoli op
piati aggiugni
Oppio 3*"*

Et qualche volta più,ò me¬
no fecondo il bifogno 1-
TROCISCI Dì CA-

rtbe ùiMefue •

JJ» Carabe J.viiii
Corno di ceruio

arfo
Gomma arabica

abbronzata
Coralli arfì
Draganti
Acacia

Hvpociftide
Balaufti
Maftice
Gomma di lacca
Papa, neri arrofti.
Incenfo 1
Zafferano fran^.ii.g.xviii.
Oppio j
Mucellaggine di Pfyllio quan¬
to bafta.

Fa trocifci d'vna dramma
l'vno.

TR O-

^anljui.}
I
i
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TROC1SC1 DIA E- Infondi le gomme in vin®

lettro di Galeno. odorifc ro. Pefia l'altre cofè,&
fa trocifci di cinque dramme

T^Syllio mondo, & net- l'vno, & fèccaall'ombra.ìf !to dramme XLVo

ASTER SECONDO
Galeno.

an.j-xxx.
IJ;. Zafferano
seme

5
.x

Ghiaggiu. illirico
Mafìice
Elettro, cioè cha-

rabe

Zafferano _ _ rj
Oppio 3. xv. d'Appiphortenie^ an#

Macera jl pfijlio in acqua Anici "v
calda, &caua la muccllaggine styrace ^arionc-i;.
calda, & forma trocifci fecódo Dauci J
l'arte. Caftoro

Oapio
TROC1SCI DI STBL- Myrrha

la d zAmccnna . sugp di M andragor* onc-^

►an 3.11.

'"T* Erra (àmia \
JL (Iellata

Co/lo
Oppio
Zaffèiano
Myrrha
Caiioro
Nardo indica
Cafia
Terra figillata
Scorze di màdrag. ^

an .3 ,v«

Pepe bianco 3. vi.
Acqua quanto bafta f

Fa trocifci di vna mezza
dramma l'uno.

TROCISC ! ALCHE-
ebengj di Mefue.

«an.onc.^ St
G

Ranella d'Alcheché-
§ s

seme di citriuoli 1
3.111.

di Poponi
Seme di papauen bianchi 3.vi di Zucche j
Seme di dauci

d'Anici

di hyofcia. bianco [
d 'Appio hortenlè n *
di Serfnontano

j»an.3*iii>|.

j

onc.i.

Bolo armano
Gomma arabica
Ipcenfo
sanguedi drago
szmc d, papaueri

bianchiiajicjì| fan.3 -vi»
Man-
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DEL RICETTARIO-
Màndorle amare
Sugo ci logon zia
Draganti
Amido
Pinocchi mondi
stme d'appio horl

tenfe !
Carabe
Terra hgìl'ata
Hy ofciamo
Oppio

Fa croci fa'.
Debbonfi riformare con fu» Myrrhi

go di malur* . Vetriuolo J
1ROCISC1 D'ANDRO Zafferano J ap

Crocomagma > ■>

! ••j.an.3.11.

tp
T- * ^ J

Vetriuolo 3 ii-
Fiele di coro 3.vi»
Aloè J-viii.

Fa trocifcj con vino brufeo
quanto balta ,j

TR OC !SCf DI MV-
fa fecondo i*4ndromaco de -

fcrittt da Galeno.

?! ^^Llume di **
Aloè ^an.jvi*

#/0 fecondo Andromaca
[deferriti da Cileno- Fieri di melagrano 3 •ini.

Fa troafci eoa vino odori¬
li T] ' orl dimelagrano 3-x. fero, & mele q b,

J/Gaila 3 .vui,
Fyrrh* j.xvni. TROCISC1 DI M 1-
A ri i» olochia 3 .ùii • nio ccrrffluì ài Gicttanm
Vetriuolo } ai Fica,
Allumi fciTsile fan.j.iù
M^fidi Cipri J

Fatrocifci con Capa guanto
balia •

Solimato eletto, &fortifsimo
TROC1SCI DI POLI- 3 .,.

da fecondo ^ndromaa Minio

M

3.UH.

Idoli a di pane crudo
ben fermentato

deferii ti aa Galeno•

& fori di melagrano
3 xii.

Allume di piuma 3 Mi,
Jncenfo Y

Mj fr ha i an '* uu -

$ '2'
Acqua rofa q.b.

Fa trocifci a molo d* pinoc
chi, & raftiugagh in tomo, no
troppo caldo,& Ciba.

S IEP



*40 PARTETERZA
SÌEF BIANCO DI BIANCO DI

Mefite- Galeno.

$ q Arcocoìla nutrita in }at- fy. Admìalal
jS te dolina 3.^. uata I

Amido , .... Amido Un^vm.

Draganti lncenfo j
Oppio j.i. Ccruftà j.xLviii.
Jr.cemomaftip Oppio 3 .vi,
Cernilalauata 3.vi. Gomma 3.xvi.
Acqus piouana q b, Fa collirio con' acqua pio«

Faiiejf. uanaq.b.

VN'ALTRO SIMILE CYGNO DI/
dtl medefono. Galenow

^/^Cmma 1 & Admia
arabica I ^ .... V f CcrufTa lauata 3 viii

Draganti • ? ^ r Amsào
Amido J Draganci •
Cernila lauata 3 vi. Acacia >an.? f u.
Oppio j.i. Oppio J ;

Fa fief con chiara d'huoua , Fa collirio con
ò co altro li quorca che fia a prò- Acqua piouana q b.
polito.

PIARHODON DI
BIANCO DJ GAL^- fflileofecondo Galeno.

i no detto Tryfero.
&.ipOglie di rofe rofjc pur*

Admia lauata 3.xvi. Jp gatedall'vnghie 3Mi.
\^CeruHà $«vni. Zafferano j.ii.

Amivio "} Gomma 3-ni.
Gomma J»an j iiiì, Oppio ? a „ -v. ,
Piaganti J, Nardo indica > e ^*
Oppio 3 .il. Acqua piouana q b4
Acqua piouana gi>. Fa fief.

V N*



DEL RICETTARIO' *4*
VN" ALTRO D! ME. S1EF NARDINO

(ue(otto nome di Stefù$ Magi frali .
Refe.

f** Admia
ìfe °^ ie r0 ^ S' XVt V / Zafferano

Zafferano 3-vili* Gomma
Gommaarabica 5.villi. Ramearfo
oppio 1 •• Antimonio
Nardo indica f an '* n * Acacia

Fafief con acqua piouana Nardo indica

S1EF D'INCENSO DI V,nJ? c?: b;
Galeno.

-an^xu.

3* v '
)
l an.3 x.

v.,;

Fa lìef.

& ^lAcImia
L^pompho

l,ge
lncenfo
Ccruflà

>an«3.x. ,

JXL.

®PP'° Jan. 3.vi.Gomma 5
Acqua piouana q.b«

Fa fief.

D1AOENV MA*
gfirtle.

J^/^Admia "J
Lapis hema !

tite | an -i- x -
Allume ds piuma J
Rame ai fa J V" i
Calcite j vui«
òcmedipapaueri

S IEP D'INCENSO DI . lnfond "l teme di papaueri
Mefite* inacqua piouana q,b.

Fae(prefsione* PcftaTalfr*
t x. ecfé, & fa Gcf con vino brulco

q.b.
{fclncenfo
Ammoniaco) an
Sai-cocolla n * v* DI A HE M A TITE DIZafferano a.n, r r

Fa fief con muccllaggine di ^ r* 'f CC6n*o Cs en*.
£cn greco qb. Rime arfo lauato j -xxiifi.

Lapis hematite j t \ p
Zafferano)
Oppio ì an S- mi -

X Gemma
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«4» PARTE TERZA
Gomma thebaica j.xii, VERDE DI ZOIL
Aceto fortifiimo q.b,,ri p r • #

Falicf.
Admia aria, & /peana

DI ASMYRNO V_i ,ri vi»o italiano
c dorato dì Synerotefe on c .1 •

concio Galena. Za ile ra no
Antimonioarfo j-an.j. iiu.

T^t'^^^drah Iauata 3 ,xxviii> & fpéto m latte j
Lapishemafcitc arfo , Amido 3»?-

«Scollato 3.xxv. Gomma ^ *u .
5podiodi Cipri j.xxiiii' Sugoadnagai]ide,chefai.lìo-
Myrrha onc.vi. reazui;ro,G,b«
Zafferano onc.^.

p P£'X hjl Pr?r>n ° 0nCI ' SIEF VERDE DIl epe juanca r.nu.xxx.» , Ctj

Gommz 6 j. vi . &*{f uc '

Vino if.'Jicoq.b, Bi-T^ordi rame 3.111-
Jfvetriuoio j.vr

VERDE -VA n fTKHO Arfenico rotto "]
fecondo Galeno . Stumia di nitro fan .3

C.j.. Stumia di mare^
13 onc.vi. Ammoniaco / i

j mynrna onc.iii. Sale ammoniaco
Zafferano onctvi* DiOolui l'ar/tnico inacqua
oppio onc.iii* di ruta, & fa Sief.
1 lombo £ne,e lauato onci*
Scagliecirame*) S1EF ROSSO Di
Nardo indica lan.j .vi, Me/ue.
Acacia j &,r *»Emedicana"ì

3.xxiiii. pa(an-3 iii.
*a hcf con acqua piouana Vctnuolo mallo J

Q» C« ■ .r • ! «• ' ■ . ' d r ■* Kamearfo 3 11.
•rj Myrrha i

Zafferano f an '3
Pepe nero 3.1
Acqua piouana q b.

■j > *.»

Br



DEL RICETTARIO." >43
Et volendole più acuto ag- Oppio t 3 .i.

giugni - Gomma 3. ini.
Ir lordi rame r , Fa fief con ac qua piouaria
Sale ammoniaco! an '3£* quanto baita.

Fafief.
51EF DI CCRN O

SI E F NERO diferuio di Neapolita
di Caleno. fecóndo Caleno.

^Cadmia $*XL. ]J> T~y onrvkoarfo-
Calciti ario 1 & lauato
Pepe bianco [an,3.xx. Comodi ceruio
Gomma J arfo

Fa trocifci con acqua q.b. Incenfo

►an.3. xvi.

1 ....J-an^.viu,Acacia
S1EF BIANCO D'ALEA Spodio di cipri J

(andròfecondo Mefie. Amido 3 .iiii,

an.j.ii,
. oppio 1

Limia arfa, lauata-, & Scaglie di ra !>
V' {penta in latte di don- me J
na 3 X» Zafferano 3 vii/.

Biacca lauata J-viii, Myrrha 3.1111'
Scaglie di ferro 3.1111, Draganti j.i,
oppio 3 .ii. Goni ma 3.V11Ì.
Draganti > .... Fa fiefcon mucellaggme di
Gomma arabica > n ^ 1111, {ème di hyofciamo.

Fa lìef con acqua piouana
quantobafta. LIVIANO SECON-

do Galena.
SI E F Di CORNO

di ceraio di Galeno « Admia arfà,e1
V-/ lauata {

/^ 0rnc> àiceruioarfo,& Ceruiià lauata [an.j.xvi
lauato 1 Antimonio arfo,& j

Incenio fan. 3.iiii lauato J
Pióbo arfo } c lauato J. Piombo arfo,& lauato j.viii
Scaglie di rame lauatc 3 ii. Amido 3 x1 1,

X » Pom-
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Ppmpholig#
Myrrha

PARTE TERZA

1

>an.3.viu.
Terra famia f ,
Draganti J
oppio jii.

Fa trocifci con acqua pioua
na, & chiare d'huoua nu-x,

" \,

VN'ALTRO,

TV>mpholige 3 .viii.
JL Cadmia arf^ 6c lauata
3.XYÌ.

antimonio arfc,e lauat, 3 .xii.
CerufTaiaugra 5-xvi.
Amido ^ xii,
Terrà {àmia V
l iomboarfo,&. tan.? .vili.

lauato J
Myriha *|
oppiò j>an 3 Mr
Ofuginti j

Fa te oc sfa con
Acqua picuanaq b. -

S1EF Dì PIOMBO
iùMefuSf

PEL V A C QV E
composte»

ACQVA D* AL IVMB
dei F'albino .

B c 1 p fi acqua di
piantaggine
Acquaiola
an. libi.

Allume di roc—

Solimato } an ^ ,K
Macina l'allume* & ilfelima

to,et metti i'acque in vna car?f
fa (ènza piede » & poni in l a li
tener*? calda, falla bollire legv
giermf nce à cófumazion e del -
Ja meta, di poi mettali a pora-

I

■fan, 3 .viii

Jfr. Ty lombo arib 7
j[ Anthimpmo

Tuzia lauata
Rame arfo
Gomma arabica
Draganti .
oppio 3 2:

Fa Sief con acqua piouana
i b -, ' . .. .

re per fpa7*o di cinque g orni,
tanto cneral lume,& il ioli ma
to vadano al fondo, & allhora
{epa a l'acqua chiara dal la fec¬
cia, & {erba in vafo di vetro tu¬
rato bene,che non efali»

ACQV A D' ALLVM B
' ^davHrak'

g! A c 4 ua ^ P'3

Acqua rpfe ;

ran.0n.V4

Aceto
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